
utilizzo. I medesimi dati sono trattati con le modalità

di cui al comma 6 anche quando sono tenuti in elen-

chi, registri o banche di dati senza l’ausilio di stru-

menti elettronici. 

8.TI dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono

essere diffusi. 

9.TRispetto ai dati sensibili e giudiziari indispensabili

ai sensi del comma 3, i soggetti pubblici sono auto-

rizzati ad effettuare unicamente le operazioni di trat-

tamento indispensabili per il perseguimento delle fi-

nalità per le quali il trattamento è consentito, anche

quando i dati sono raccolti nello svolgimento di com-

piti di vigilanza, di controllo o ispettivi. 

10.TI dati sensibili e giudiziari non possono essere trat-

tati nell’ambito di test psico-attitudinali volti a defi-

nire il profilo o la personalità dell’interessato. Le ope-

razioni di raffronto tra dati sensibili e giudiziari, non-

ché i trattamenti di dati sensibili e giudiziari ai sensi

dell’articolo 14, sono effettuati solo previa annotazio-

ne scritta dei motivi. 

11.TIn ogni caso, le operazioni e i trattamenti di cui al

comma 10, se effettuati utilizzando banche di dati di

diversi titolari, nonché la diffusione dei dati sensibili

e giudiziari, sono ammessi solo se previsti da espressa

disposizione di legge. 

12.TLe disposizioni di cui al presente articolo recano

principi applicabili, in conformità ai rispettivi ordina-

menti, ai trattamenti disciplinati dalla Presidenza della

Repubblica, dalla Camera dei deputati, dal Senato

della Repubblica e dalla Corte costituzionale.”

Nota all’art. 8, comma 1

Il testo degli articoli 29 e 30 del d.lgs. 30 giugno

2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati

personali), è il seguente:

“Art. 29T(Responsabile del trattamento) - 1.T Il re-

sponsabile è designato dal titolare facoltativamente. 

2.TSe designato, il responsabile è individuato tra sog-

getti che per esperienza, capacità ed affidabilità for-

niscano idonea garanzia del pieno rispetto delle vi-

genti disposizioni in materia di trattamento, ivi com-

preso il profilo relativo alla sicurezza. 

3.TOve necessario per esigenze organizzative, possono

essere designati responsabili più soggetti, anche me-

diante suddivisione di compiti. 

4.TI compiti affidati al responsabile sono analitica-

mente specificati per iscritto dal titolare. 

5.TIl responsabile effettua il trattamento attenendosi

alle istruzioni impartite dal titolare il quale, anche tra-

mite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osser-

vanza delle disposizioni di cui al comma 2 e delle pro-

prie istruzioni.” 

“Art. 30T(Incaricati del trattamento) - 1.T Le opera-

zioni di trattamento possono essere effettuate solo da

incaricati che operano sotto la diretta autorità del ti-

tolare o del responsabile, attenendosi alle istruzioni

impartite. 

2.TLa designazione è effettuata per iscritto e individua

puntualmente l’ambito del trattamento consentito. Si

considera tale anche la documentata preposizione del-

la persona fisica ad una unità per la quale è individua-

to, per iscritto, l’ambito del trattamento consentito

agli addetti all’unità medesima.” 

Note all’art. 10, commi 1 e 2 

- Per il testo del comma 6 dell’articolo 22 del d.lgs.

30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di prote-

zione dei dati personali), vedi nella nota all’art. 6,

comma 1.  

- Per il testo del comma 7 dell’articolo 22 del d.lgs.

30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di prote-

zione dei dati personali), vedi nella nota all’art. 6,

comma 1.  

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI

FORMAZIONE:

• Deliberazione della Giunta regionale del 24 novem-

bre 2014, n. 1317;

• Deliberazione della Giunta regionale del 9 marzo

2015, n. 148.

DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE

DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

REGIONALE

________________________________________________________

Deliberazione amministrativa n. 123 del 17

marzo 2015 concernente:

Piano degli interventi per il diritto allo studio
universitario nella regione marche per l’anno
accademico 2015/2016 legge regionale 2 set-
tembre 1996, n. 38, articolo 4.

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 “Re-
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visione della normativa di principio in materia di di-

ritto allo studio e valorizzazione dei collegi universi-

tari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega

prevista dall’articolo 5, comma 1, lettere a), secondo

periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e

secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma

3, lettera f), e al comma 6”, in particolare la norma di

rinvio articolo 8, comma 5, sino all’emanazione del

decreto di cui all’articolo 7, comma 7, restano in vi-

gore le disposizioni di cui al d.p.c.m. 9 aprile 2001 e

l’articolo 18, comma 8, relativo alla tassa regionale

sul diritto allo studio universitario quantifica in euro

140,00 qualora la Regione non stabilisca entro il 30

giugno l’importo per ciascuna fascia;

Visto il d.p.c.m. 9 aprile 2001, avente ad oggetto

“Uniformità di trattamento sul diritto agli studi uni-

versitari” ed il d.p.c.m. 30 aprile 1997;

Vista la legge 2 dicembre 1991, n. 390 “Norme sul

diritto agli studi universitari” per la parte ancora in

vigore;

Visto il d.p.r. 24 luglio 1977, n. 616 sul trasferimento

delle funzioni amministrative alle Regioni;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3

“Modifiche al titolo V della parte seconda della Co-

stituzione” che rende l’ambito del diritto allo studio

universitario una competenza regionale ed assegna al-

lo Stato la competenza della determinazione dei livelli

minimi essenziali delle prestazioni, al momento lo

Stato non ha disciplinato tali livelli minimi essenziali

delle prestazioni;

Vista la l.r. 2 settembre 1996, n. 38 “Riordino in ma-

teria di diritto allo studio universitario” che prevede:

a) all’articolo 4, che il Piano annuale degli interventi

degli ERSU venga approvato dall’Assemblea le-

gislativa regionale, su proposta della Giunta regio-

nale, entro il 31 maggio di ciascun anno, per l’an-

no successivo, sentita la Conferenza regionale sul

diritto allo studio universitario;

b) all’articolo 42, che la tassa versata dagli studenti

all’atto dell’iscrizione alle singole Università sia

da queste ultime riversata all’ERSU corrisponden-

te per le finalità di cui all’articolo 3, comma 23,

della legge 28 dicembre 1995, n. 549 “Misure di

razionalizzazione della finanza pubblica”;

Visto l’articolo 11 della legge regionale 28 dicembre

2011, n. 28 “Legge finanziaria 2012”, che modifica

la l.r. 38/1996, adeguando gli importi delle tasse sul

diritto allo studio universitario e di abilitazione al-

l’esercizio professionale;

Visto l’articolo 10 della legge regionale 15 novembre

2010, n. 16 (Assestamento del bilancio 2010) che mo-

difica ed integra la l.r. 38/1996;

Visto il decreto MURST 3 novembre 1999, n. 509 sul

“Regolamento recante norme concernenti l’autono-

mia didattica degli atenei” che prevede la riforma de-

gli ordinamenti didattici concernente un primo livello

di studi attraverso il quale si addiviene al consegui-

mento della “lau rea”; un secondo livello con il con-

seguimento della “laurea specialistica”; un terzo li-

vello per il conseguimento del “dottorato di ricerca”

o della “specializzazione” ed i master di primo e se-

condo livello;

Visto il decreto interministeriale 5 maggio 2004 ri-

guardante l’equiparazione dei diplomi di laurea se-

condo il vecchio ordinamento alle nuove classi delle

lauree specialistiche, ai fini della partecipazione ai

concorsi pubblici;

Visto il decreto MIUR 22 ottobre 2004, n. 270, che

apporta modifiche al regolamento sulle norme con-

cernenti l’autonomia didattica degli Atenei di cui al

d.m. 509/1999;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508 sulla “Rifor-

ma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia na-

zionale di danza, dell’Accademia nazionale d’arte

drammatica, degli Istituti Superiori per le Industrie

artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti

musicali pareggiati”;

Visto il decreto legge 25 settembre 2002, n. 212 con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre

2002, n. 268 e in particolare l’articolo 6 che stabilisce

che i diplomi rilasciati dalle Istituzioni di alta forma-

zione artistica e musicale sono equiparati alle lauree

di cui al regolamento n. 509/1999;

Visto che lo stesso articolo 6 stabilisce che agli stu-

denti delle Istituzioni di cui all’articolo 1 si applicano

le disposizioni di cui alla legge quadro in materia di

diritto allo studio universi tario 2 dicembre 1991, n.

390 e successive modificazioni;

Vista la legge 3 luglio 1998, n. 210 ed il decreto

MURST 30 aprile 1999, n. 224, relativi alla riforma

dei corsi di dottorato di ricerca;

Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697 recante la di-

sciplina del riconoscimento delle scuole superiori per

interpreti e traduttori;

Visto il d.m. 10 gennaio 2002, n. 38 “Regolamento

recante riordino della disciplina delle scuole di cui al-

la legge 11 ottobre 1986, n. 697, adottato in attuazione

dell’articolo 17, comma 96, lettera a), della legge 15

maggio 1997, n. 127” ed in particolare l’articolo 1,

comma 2, che stabilisce che le scuole superiori per in-

terpreti e traduttori assumono la denominazione di

Scuole superiori per mediatori linguistici e rilasciano

titoli di studio equipollenti ai diplomi di laurea in

Scienze della mediazione linguistica;

Visto l’articolo 6, comma 4, del citato d.m. 38/ 2002

che dispone che in favore degli iscritti ai corsi si ap-

plicano le norme vigenti in ambito universitario in

materia di diritto allo studio di competenza delle Re-

gioni;

Vista la legge 6 marzo 1998, n. 40 concernente la “Di-
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sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero” che definisce lo “status” dello studen-
te straniero;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni ed integrazioni, ed il relati-
vo regolamento di attuazione di cui al d.p.r. 394/1999,
che disciplinano l’accesso degli studenti stranieri alle
università;

Visto il d.p.c.m. 5 dicembre 2013, n. 159 “Regola-
mento concernente la revisione delle modalità di de-
terminazione e i campi di applica zione dell’Indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE)” che
definisce i criteri unificati di valutazione della situa-
zione economica dei soggetti che richiedono presta-
zioni sociali agevolate e le relative disposizioni attua-
tive;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104 e la legge 28
gennaio 1999, n. 17 che disciplinano l’assistenza, l’in-
tegrazione sociale ed i diritti dei portatori di handi-
cap;

Visto il decreto MUR del 14 luglio 2014 che deter-
mina l’adeguamento dei limiti massimi dell’Indicato-
re della situazione economica equivalente ISEE e dei
limiti massimi dell’Indicatore della situazione patri-
moniale equivalente ISPE, previsti all’articolo 5,
comma 9, del d.p.c.m. 9 aprile 2001, con riferimento
alla variazione dell’indice ISTAT dell’1,1 per cento
in aumento rispetto all’anno accademico precedente,
determinando i limiti massimi dell’ISEE stabiliti tra i
15.717,35 euro ed i 20.956,46 euro e dell’ISPE tra i
27.505,38 euro ed i 35.364,05 euro;

Visto il decreto MUR del 14 luglio 2014 che deter-
mina l’adeguamento ISTAT dell’1,1 per cento sugli
importi minimi delle borse di studio rispetto a quelli
fissati per l’anno accademico precedente;

Tenuto conto del parere espresso dalla Conferenza re-
gionale sul diritto allo studio universitario sulla pro-
posta di piano degli interventi per il diritto allo studio
universitario nella regione Marche per l’anno scola-
stico 2015/2016;

Vista la proposta della Giunta regionale;

Visto il parere favorevole di cui all’articolo 16, com-
ma 1, lettera d), della l.r. 15 ottobre 2001, n. 20 in or-
dine alla regolarità tecnica e sotto il profilo della le-
gittimità del Dirigente del Servizio attività produttive,
lavoro, turismo, cultura e interna zionalizzazione, non-
ché l’attestazione dello stesso che dalla presente de-
liberazione non deriva né può comunque derivare un
impegno di spesa a carico della Regione, resi nella
proposta della Giunta regionale;

Preso atto che la predetta proposta è stata preventiva-
mente esaminata, ai sensi del comma 1 dell’articolo
22 dello Statuto regionale, dalla Commissione assem-
bleare permanente compe tente in materia;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo 11, com-

ma 2, della l.r. 10 aprile 2007, n. 4, dal Consiglio delle
autonomie locali, nel termine ridotto dal Presidente
dell’Assemblea legislativa ai sensi dell’articolo 12,
comma 3, della citata legge;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 1, della l.r. 26 giugno 2008, n. 15, dal Consiglio
regionale dell’economia e del lavoro, nel termine ri-
dotto dal Presidente dell’Assemblea legislativa ai sen-
si dell’articolo 9, comma 2, lettera b), della citata leg-
ge;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

DELIBERA

di approvare l’allegato “Piano degli interventi per il
diritto allo studio universitario nella regione Marche
per l’anno accademico 2015/2016. Legge regionale 2
settembre 1996, n. 38, articolo 4” (allegato A) che fa
parte integrante e sostanziale del presente atto.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama
l’esito: “l’Assemblea legislativa regionale approva”
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